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ROMA - PAPA:
INIZIANO RITI

PASQUALI

Il Santo Padre Benedet-
to XVI durante il gesto
evangelico della lavanda
dei piedi, nel corso della
messa celebrata nella basi-
lica di S. Giovanni in La-
terano che ha dato inizio ai
riti pasquali.
Foto Ansa / Maurizio
Brambatti

LONDRA: LA SPIDER DEL DUCE

BATTUTA ALL’ASTA

L’Alfa Romeo del Duce, ha trovato un compratore: al
termine di una trattativa privata, un anonimo «collezionista
britannico» se l’è accaparrata per poco più di 500.000
sterline, circa 635.000 euro. Si tratta di un record assoluto
per la 6C 2300 Pescara Spider, ha sottolineato la casa d’aste
H&H Auctions annunciando la transazione. La spider rossa
scura a due posti, modello costruito su commissione nel
1935, in grado di toccare i 140 km all’ora, era rimasta
invenduta all’asta del 26 febbraio perché non era stata
raggiunta l’ambizioso prezzo di partenza: 800.000 sterline
(circa un milione di euro), mentre l’offerta massima era stata
di 450.000 sterline. L’auto era stata usata da Benito
Mussolini per alcuni viaggi ufficiali e per la Mille Miglia,
con al volante Ercole Boratto, autista del Duce ed ex
collaudatore dell’Alfa Romeo. Arrivò al tredicesimo posto
e rimase di proprietà del dittatore fascista fino alla vigilia
della seconda guerra mondiale, nel 1939.

GENOVA: BOLZANETO - CONDANNE A
OLTRE 76 ANNI

I pubblici mi-
nisteri  Patrizia
Petruzziello (s) e
Vittorio Ranieri
Miniati nell’aula
del tribunale di
Genova dove si
celebra il proces-
so per le violenze
e i soprusi nella
caserma della Po-
lizia di Bolzane-
to, durante il G8
di Genova. I pm

hanno chiesto condanne complessive per 76 anni, 4 mesi
e 20 giorni di reclusione. Gli imputati sono 45.
Foto Luca Zennaro / Ansa

ROCCA DI PAPA
(ROMA) - MORTA

LUBICH

La camera ardente in cui è
esposta la salma di Chiara Lubich,
nella sala conferenze nel Centro
del movimento dei Focolari a
Rocca di Papa (Roma). La salma
della fondatrice del movimento ha
il capo poggiato su due cuscini di colore blu e tiene un
rosario tra le mani.  Foto Claudio Peri / Ansa

PARMA - PARMALAT: IL ‘PROCESSO
DEL SECOLO’

Un risparmiatore protesta a Parma prima dell’inizio
del processo per il crac della Parmalat. E’ cominciato
all’Auditorium Paganini di Parma quello che è stato
definito il ‘processo del secolo’ e che dovrà accertare le
responsabilità del crac della Parmalat, che dal dicembre
2003 fece scoprire una voragine di 14 miliardi di euro del
colosso agroalimentare che faceva capo a Calisto Tanzi. Il
processo, presieduto da Eleonora Fiengo, è cominciato
con la laboriosa costituzione delle parti: ci sono infatti 56
imputati, divisi in cinque filoni di inchiesta, e 33 mila
probabili parti civili. In aula oltre un centinaio di avvocati,
ma pochissimi gli imputati presenti. Fra loro non c’è Tanzi.
Foto Ansa / Giorgio Benvenuti

RICCIONE -
PUGILE

MINACCIA
BUTTARSI

L’ex pugile romagno-
lo Loris Stecca, 48 anni,
minaccia di gettarsi dal
cornicione di una galleria
della A14, subito dopo
Riccione. L’autostrada in
direzione sud è bloccata
e il traffico viene fatto
uscire al casello di Ric-
cione.
Foto Pasquale
Bove / Ansa

ROMA - VIA CRUCIS

Il 21 marzo, sotto la pioggia fedeli partecipano alla Via
Crucis, presso il Colosseo, nel Venerdi santo che ricorda le
sofferenze e la morte in croce di Gesù Cristo.
Foto Epa / Danilo Schiavela

ROMA - MARCEGAGLIA PRESIDENTE
CONFINDUSTRIA

Emma Marcegaglia (S) nuovo Presidente di Confindus-
tria con Luca Cordero di Montezemolo durante la
conferenza stampa al termine della giunta. ‘’Sono molto
emozionata, felice e orgogliosa, metterò tutto il mio

impegno e la
mia conoscen-
za al servizio
della carica’’.
Lo ha detto il
nuovo  presi-
dente designa-
to di Confin-
dustria, Emma
Marcegaglia.
Foto Ansa /
Danilo
Schiavella

ROMA - ARCHEOLOGIA:
LA CASA DI AUGUSTO

Alcuni visitatori ammirano una delle sale mai viste
della Casa di Augusto al Palatino, aperte al pubblico.  In
tutto sono quattro ambienti (sebbene la domus fosse natu-
ralmente più grande), tre al piano di sotto, dove si è
ricostruito un ingresso con una grande rampa, una sala da
pranzo (oecus) e un cubicolo, uno al piano di sopra,
accessibile attra-
verso un terrazzo,
il cosiddetto stu-
diolo, perché gli
studiosi ritengo-
no ospitasse lo
studio privato di
Augusto. L’epo-
ca, ricostruisco-
no, deve essere
quella tardo re-
pubblicana, intor-
no al 36 a. C., quando Augusto non era ancora imperatore.
Anni più tardi, proprio per costruirsi una dimora più ricca,
fu lui a far seppellire questa casa, che forse proprio per
questo si è conservata.
Foto Isabella Bonotto / Ansa


